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Sci 
Zurbriggen 
a Tomba: 
«Hstaaa...» 
• i BAD KLEINKIRCHHEIM. 
Plrmin Zurbriggen insiste nel
l'Inseguimento ad Alberto 
Tomba ma il sorridente azzur
ro mantiene ancora la vetta 
della Coppa del Mondo con S 
punti di vantaggio. Ieri la di
scesa libera di Bad Kleinklr-
chhelm l'ha vinta Peter Muel-
ler che ha distanziato Pirmln 
di 27 centesimi. Ma il risultato 
più rilevante della giornata sta 
nel terzo posto del giovane 
francese Franck Plccard che 
ha realizzato una notevole Im
presa visto II pettorale di par-
lenta CU numero 39). Pare che 
la Francia abbia trovato, dopo 
tanti anni, un campione au
tentico. 

Michael Malr, debilitato da
gli antibiotici, si è trovato con 
le gambe molli sul difficile 
traccialo austriaco e ha ri
schiato di cadere due volte. 
Oggi Alberto Tomba troverà 
Pirmln Zurbriggen tra I pali 
stretti dello slalom. Crande 
slida e thrilling, CI sarà II sor
passo, visto che lo svizzero 
potrà conlare anche sul punti 
della combinata? Lo sapremo 
stamattina. 

S D I I , La giornata splendi
da dello sci svizzero In Austria 
diventa trionfale con la disce
sa delle ragazze a Zinal: tre 
elvetiche al primi Ire posti. Ha 
vinto la campionessa del 
mondo Maria Walliser davanti 
alla campionessa olimpica Mi
chela Flglnl. La prima non 
svizzera, l'austriaca Veronika 
Wallinger, ha subito un ritardo 
dì l"35. Le ragazze canadesi 
sentono profumo di Giochi 
olimpici o cosi in classifica ne 
troviamo ben quattro tra le 
primo 15. 

Discesa « Bad Kleinklr-
chhclm. 1) Peter MuellerCSvI) 
l'53"3l;2) Pirmln Zurbriggen 
(Svi) a 27/100; 3) Franck Pie-
card (Fra)a 34/100; 10) Dani
lo Sbordelloito a 1 "42; 12) Ml-
chaelMalra l"7l. 

Claiaiflca di coppa, I) Al
berto Tomba (Ita) ISO punti; 
2) Pirmln Zurbriggen 151; 3) 
OuentherMader(Aut)64; 10) 
Richard Pramotton 42. 

Diletta • Zloal, I) Maria 
Walliser CSvDI'52" 17; 2) Mi-
Chela Flglnl (Svi) a 7/100; 3) 
Brigitte Oerlll (Svi) a 70/100. 

Classifica di coppa. I) Mi
chela Piglili punii 166; 2) Ma
ria Walliser 127, 3) Bianca 
Fernandez-Ochoa (Spa) 101. 

L'inquietante caso del mezzofondista Fulvio Costa raccontato in tv 

Quella morte oscura: doping? 
Lo uccise una nefrite 
ma sembra che il suo fisico 
fosse stato debilitato 
dairemoautotrasfusione 

REMO MUSUMECI 

H I MILANO- L'infinita e 
drammatica vicenda del do
ping non smette di fornirci da
ti, racconti, accuse. Domani 
si gioca, la trasmissione della 
Rete Tre curata da Gianni Mi
na e diffusa in orari impossibili 
per troppa gente, ha avuto un 
protagonista eccellente nel 
medico americano Robert 
Kerr, difensore della somalo-
tropina e nemico del testoste
rone. Oggi, in verità, non è più 

difensore della somatotropi* 
na, che è poi l'ormone della 
crescita, perché «da quando è 
in commercio la versione sin
tetica non abbiamo nessun 
dato per sapere quanto sia pe
ricolosa». 

Robert Kerr oggi si dedica 
alla traumatologia, cura cioè i 
giovani che subiscono traumi 
da stress o lesioni prodotte 
dall'agonismo sportivo. In un 
certo senso ha abbandonato 

le acque tempestose per navi
gare in specchi più tranquilli. 

Interrogato da Gianni Mina 
sull'emoautotrasfusione il 
dottor Kerr ha narrato un in
quietante episodio. Ha detto 
che un atleta italiano gli rac
contò di un giovane collega 
che faceva l'emoautotrasfu* 
sione e che morì per il morso 
di un cane. Il medico america
no non ha fatto il nome del 
giovane atleta azzurro ma è 
facile scoprire di chi si tratta. 
Fu una tragedia che sconvolse 
tutti. 

Il 30 maggio 1982, nel re
parto di nefrologia dell'ospe
dale di Vicenza, morì Fulvio 
Costa, 22 anni, grande pro
messa del mezzofondo. Un 
morso del suo cane fu la cau
sa della tragedia. L'iniezione 
antitetanica, fatta per precau
zione, gli causò una grave for
ma di nefrite. Mori ucciso da 

una broncopolmonite, una 
malattia che di solito uccide 
gli anziani, perché il suo orga
nismo era rimasto senza anti
corpi. Noi non sappiamo se 
Fulvio Costa si sia sottoposto 
all'emoautotrasfusione, lo ha 
detto Robert Kerr al quale lo 
ha raccontato un atleta italia
no del quale non conosciamo 
il nome. 

Robert Kerr sull'emoauto-
(rasfusione ha detto una cosa 
agghiacciante e cioè che rara
mente viene fatta dai medici, 
in genere la si fa in proprio, 
magari con l'aiuto di un alle* 
natore. Facile immaginare le 
conseguenze, soprattutto a li
vello di epatite virale. 

Robert Kerr ha spiegato 
che il testosterone - il cui uso 
ritiene assai dannoso - è 
spacciato al mercato nero ne
gli Stati Uniti, visto che la leg
ge ne vieta (a vendita e l'uso a 

Boxe. Il rinvio del Mondiale di Valerio Nati 

Il mondiale di Nati: punto a capo. Dopo la doccia 
fredda, provocata dall'annullamento della sfida con 
Esparrogaza si tenta di ricucire lo strappo. Quello che 
è certo, dopo l'ultimatum della commissione della 
Florida che voleva imporre giudici casalinghi in op
posizione alla decisione della Wba, che l'incontro 
non si farà più a Miami. Tutto slitta all'inizio di feb
braio, forse al Madison Square Garden di New York. 

DAL NOSTRO 1NIVATO 
MARCO MAZZANTI 

a i MIAMI. Intrigo? Bluff cla
moroso? Il match Esparagoz-
za-Natl per il mondiale Wba In 
calendario domani è saltato. 
Immancabile la coda di so
spetti, l'Indecisione sulle pro
spettive e per 11 pugile roma
gnolo, sotto pressione da due 
mesi, l'azzeramento dello 
stressante coni down- Il conto 
alla rovescia si è bruscamente 
Interrotto poche ore prima di 
infilarsi i guantoni. E anche 
ora, il quadro della situazione 
non si presenta limpido. 

La decisione di annullare il 
match è l'unica cosa certa. 
Per il resto, per quanto riguar
da la data e la sede, si proce
de per approssimazione. Il 

conflitto che ha opposto la fe
derazione internazionale Wba 
alla Boxing Commlssion della 
Florida è la versione ufficiale 
che sta dietro al clamoroso 
forfait, ma dal contatti freneti
ci che ci sono stati nelle ulti
me ore anche la questione 
economica appare indecifra
bile. 

Ieri mattina, comunque, c'è 
stato un primo chiarimento. Il 
luogotenente dell'organizza-
(ore locale, si è presentato 
con un assegno di Smila dol
lari. Sono i soldi che il mana
ger italiano Umberto Branchi-
ni attendeva, come copertura 
delle spese sostenute. «È un 

primo passo concreto per ri
stabilire rapporti corretti - ha 
detto il manager milanese -
ma almeno sino a lunedi con 
la riapertura delle banche non 
sono tranquillo». Una afferma
zione che forse si può leggere 
come un legittimo sospetto. 
Dietro l'inatteso inghippo si 
nascondono controversie di 
natura economica? 

Ecco Nati II giorno dopo. 
Ha smaltito la sbornia di emo
zioni. Lo choc c'è stato e lui 
non fa nulla per nasconderlo. 
«E stato II peggior colpo da Ko 
della mia vita», una 'rase colo
rita che rende esemplare lo 
stato d'animo del piccolo pu
gile forlivese*. Dopo la brutta 
notizia, si è preso una mezza 
giornata di riposo, Accompa
gnato dalla moglie Maria, di
screta e silenziosa, perenne
mente al suo fianco, non ha 
saputo però resistere alla ten
tazione di esplorare, almeno 
come spettatore, la boxe 
americana. E cosi si è tuffato 
in una striminzita sala, poco 
più di uno scantinato, per ve
dere una riunione di pugilato. 
Tre dollari per entrare, un tim
bro sulla mano al posto del 

biglietto, ambiente fumoso e 
opprimente. Sembrava il set dì 
un film anni cinquanta: birra 
ad ettolitri, scalcinate sedie di 
legno, musica afro-cubana tra 
un round e l'altro. Ad un certo 
punto c'è stata una scena co
mica con l'arbitro sul quadra
to che accennava a passi di 
danza. 

Nati era comunque sereno. 
E stato anche presentato sul 
ring ricevendo come si con
viene una abbondante razio
ne di applausi dal rumoroso 
pubblico, quasi tutto di colo
re. «Ho conosciuto anche Ro
berto Duran, un mio beniami
no. Mi ha stretto la mano... era 
emozionato». Duran, grandis
simo campione, l'uomo che 
ha incontrato Léonard e Ha-
gler, ha 36 anni suonati ed è 
ancora aggrappato a queste 
atmosfere, ma frequenta or
mai la periferia del pianeta bo
xe. Ha sperperato una autenti
ca fortuna giocando a dadi, 
ma ancora pensa di poter dire 
la sua sul quadrato. Non si è 
rassegnato. A Miami è appar
so in forma, per nulla ingras
sato e gode ancora di una po
polarità pari al suo passato di 

meno che non sia per ragioni 
terapeutiche. «Ma esiste un 
traffico per milioni di dollari, 
in America e in Europa». E ha 
aggiunto che le grandi case 
farmaceutiche l'hanno tra
sformato in un business enor
me. E che il business non lo 
fanno soltanto col testostero
ne ma anche con quantità 
enormi di prodotti ormonali. 

Il dottore americano ha 
parlato anche dei controlli an
tidoping. U ritiene ridicoli e 
pensa che solo uno stupido 
possa essere colto in fallo. In 
effetti ì controlli servono a po
co se un medico che sa il suo 
mestiere segue l'atleta che in
gerisce steroidi. Ci vuol poco 
per sapere quanto tempo ci 
vuole per smaltirli. E in effetti, 
se ci fate caso, vi accorgerete 
quanto inferiori siano le misu
re dei lanciatori nelle grandi 
manifestazioni rispetto ai 

meeting. Se è vero che nei 
meeting le gare sono più brevi 
e con meno tensioni è anche 
vero che ciò non può spiegare 
misure superiori di un metro e 
passa. I controlli hanno un 
senso solo se vengono effet
tuati a sorpresa durante i pe
riodi di allenamento e coi si
stema suggerito dal mezzo
fondista inglese Sebastian 
Coe e cioè da quella che po
tremmo definire una «polizia 
medica internazionale». 

Le apparecchiature di con
trollo sono efficienti. Ma non 
servono a niente se non ven
gono «istruite» seriamente. Se, 
per esempio, la banda di ri
cerca degli anabolizzanti è 
sufficientemente ampia non 
scappa nulla. Robert Kerr non 
è il primo medico ad avere 
sconfortanti idee sui controlli 
antidoping che hanno urgente 
bisogno di essere adeguati al
le astuzie di chi bara. 

U grande bluff di Miami 
Soldi e beghe del match fantasma 

Valerio Nati: è cominciata mate l'avventura americana 

autentica star. 
Ieri mattina Nati ha iniziato 

la sua giornata seguendo il 
collaudato copione. Due ore 
di footing e poi abbondante 
colazione con una macedonia 
che fa da «antipasto». «Sono 
sette anni che inseguo un 
mondiale ed anche questo 
stop mi fa tremare. Anche 
nell'83 tutto era pronto per la 
sfida con Chandler all'Arena 
di Verona, ma poche settima
ne prima persi malamente 
con Fossati in una difesa vo
lontaria del titolo europeo. 
Oggi mi sento scaricato e de
vo da questo momento reinte
grare la mia mente e le mie 

energie. Quando mi hanno 
detto che era andato tutto al
l'aria non ho capito più nulla. 
Mi ricordo solo la frase di 
Branchini: non sì fa più, ci so
no dei casini con i giudici. Poi 
lui ha continuato a parlare, ma 
io non sentivo, avevo proprio 
fuso...». 

I programmi futuri, se ver
ranno confermate la data del
la prima settimana di febbraio 
e la sede di New York, preve
dono, il prolungamento delia 
permanenza a Marni. «E l'i
deale per allenarsi, non fa 
freddo, andremo a New York 
solo negli ultimi giorni». La 
lunga vigilia di Nati ricomin-

Castro: 
«Perché 
non andremo 
a Seul» 

Cuba non parteciperà al Giochi olimpici dì Seul: le ragioni 
del «no» sono contenute in una lettera firmata da ride! 
Castro (nella foto) giunta nei giorni scorsi al presidente del 
Ciò, Juan Antonio aamarancn. «Il nostro paese e i nostri 
atleti - spiega il leader cubano - continueranno comunque 
a prepararsi per le Olimpiadi di Barcellona del '92. Cuba 
potrà tornare sulle sue decisioni solo se saranno garantiti 
Giochi sicuri, senza violenza, e se ad ospitarli sarà anche la 
Corea del Nord. Per Cuba i principi morali dei popoli sono 
più importanti delle evertuali medaglie d'oro...». Chiaro 
che, a questo punto, l'assenza degli atleti cubani è da 
considerare scontata. Al momento sono 160 i paesi che 
hanno aderito: entro la mezzanotte di stasera sapremo le 
intenzioni di Albania, Etiopia, Nicaragua, Seychelles e Si
ria. 

La Lega di C 
a Matarrese: 
«Soldi 
e autarchia» 

Ieri a Firenze il presidente 
della Federcalcio Antonio 
Matarrese si è incontrato 
con il Consiglio della Lega 
di serie C. Matarrese si è 
trovato di fronte a un paio 
di esplicite richieste: stop 
all'importazione di nuovi 
giocatori stranieri (per im

pedire, fra l'altro, che si ripeta il «caso Luvanor», cioè che 
gli stranieri si ritrovino in C in caso di retrocessione del 

firoprio club) e maggiori contributi. A chiare note è stato 
nfattl detto che gli attuali 300 milioni sono insufficienti: ne 

occorrerebbero 800. Cosa accadrà ora? Forse un compro
messo: soldi in cambio del «si» per gli stranieri. 

Lampo 
di Ben Johnson: 
record 
sulle 50 yards 

Il canadese Ben Johnson. 
campione e primatista del 
mondo sui 100 metri 
(9'83), ha realizzato la mi
gliore prestazione di tutti I 
tempi sulla distanza delle 
50 yards (metri 45.715) col 
tempo di 5'20, L'eccezfona-

^ • • • • i ^ ^ " * - ^ ™ " » ^ ™ le performance è stata otte
nuta nel corso del meeting indoor di Hamilton (Ontario), 
in Canada. Il precedente limite, stabilito nell'82, apparte
neva allo statunitense Floyd con 5'22. 

Nel primo match del «5 Na
zioni» di rugby si è registra
ta una clamorosa sconfitta 
dell'Inghilterra. Opposta al
la Francia, al Parco del 
Principi di Parigi, la squadra 
britannica conduceva 9 a 6 
a pochi minuti dalla conclu-1 • sione e tutto lasciava crede

re che la gara si concludesse con una sconfitta transalpina. 
Invece un errore difensivo di un trequarlìsta ha aperto la 
strada a Rodriguez che ha realizzato la meta decisiva: 10 a 
9 per la Francia. 

Inghilterra 
harakiri 
al 5 Nazioni 
di nigby 

Pallanuoto 
clamorosa 
sconfitta della 
Gin. Napoli 

Cominciato con un paio di 
sorprese, il campionato di 
A/1 di pallanuoto maschile 
è proseguito sullo stesso 
metro. Infatti nella seconda 
giornata è clamorosamente 
caduta in casa la Canottieri 
Napoli, superata dal Voltur-

« • ^ • ^ a » ^ ^ m ^ m ^ m ^ n 0 i mentre l'Ortigia è stata 
implacabile col Recco, che pure aveva battuto neila gior
nata inaugurale il Boero Arenzano, e la Sisley ha vinto con 
molta fatica nei confronti della Tessilario Como. Ma ecco 
risultati e classifica: Can. Napoli-Voi turno Se 6-9; Ortiaia-
Can. Ortlgìa-Erg Recco 8-5: Rn Florentia-Marines Pusilllpo 
11-14; Boero Arenzano-Allibert Camogti 7-6: Sisley Pesca* 
ra-TessilarioComo 11-9; Kontron-Mollnari 15-7. Classifica." • 
Sisley, Can Ortigia 4; Kontron, Posillipo, Volturno 3; Rec
co, Molinari, Boero 2; Can. Napoli 1; Fiorentia, Tessilaro, 
Alliben 0. 

MARIO RIVANO 

Dino Meneghini festeggerà il compleanno contro la capolista? 

La Dh/arese agguanta Caserta 

• I ROMA. Come da previ
sioni la Divarese fa suo l'anti
cipo casalingo contro i fioren
tini della Roberts (110-94) e 
per ventiquattr'ore appaia la 
Snaidero in vetta alla classifi
ca. Successo, quello della 
squadra di Isaac, maturalo già 
nel primo tempo conclusosi 
con ben 15 lunghezze di van
taggio. Troppo squadra la Di

varese per un avversaria come 
quella guidata da Rudy D'Ami
co che ruota unicamente at
torno al suo fuoriclasse An
derson. Nella giornata odier
na c'è attesa per la capolista 
casertana che si gioca il pri
mato solitario al Palai russardi, 
mentre a Napoli esordisce Pri
mo sulla panchina del Banco 
senza Wnght e Teso. 

Serie Al. 18" giornata. Ore 17.30. Tracer-Snaidero (Corsa e 
Zeppilll); Dietor-Arexons (Cazzaro e Zanon); Divarese-Ro-
berts 110-94 (a, ieri); Allibert-Enichem (Pigozzi e Garibottì); 
Wuber-Bancoroma (Nuara e Butti); Benetton-San Benedetto 
(Paronelli e Stucchi); Scavolini-Brescia (Petrosino e Fiorito); 
Hltachi-lrge (Bianchi e Grotti). 
Claialflca; Snaidero e Divarese 28; Tracer 24; Dietor e Scavoli-
ni 22; Arexons 18; Bancoroma, Roberts, Allibert, Enichem e 
San Benedetto 16; Benetton 14; Wuber e Hitachi 12; Irge 8; 
Brescia 6. 

Serie A2.18* giornata. Ore 17.30. Dentlgomma-Yoga (Pasetto 
e Baldini); Sharp. Riunite (Tallone e Borroni); Sabelli-Fantoni 
(Pallonetto e Guglielmo); Segafredo-Biklim (Montella e Zuc-
chelll); Standa-Alno (Vitolgge Nelli); Jolly-Annabella (Pinto e 
Maggiore); Spendilatte-CultT(BeÌisari e Chllà); Maltinti-Facar 
(Marotto e Canova). 
Claulflca; Riunite e Yoga 30; Jolly 24; Alno e Sharp 22; Fanto-
ni 20; Standa 18; Facar. Maltinti e Annabella 14; Cuki, Sabelli 
e Spondllatte 12; Segafredo e Dentigomma 10; Biklim 8. 

—•————— SuperDino domani compie 38 anni. I suoi ricordi, i suoi programmi 
alla vigilia dell'ennesima sfida scudetto Tracer-Snaidero 

Meneghin, canestro «mon amour» 
Meneghin, 38 anni domani, più dì venti le candeline 
dei suoi campionati in serie A. Una carriera prestigio
sa, un personaggio unico. Alla vigilia dell'ennesima 
sfida scudetto con la Snaidero il SuperDino della 
Tracer si lascia andare ai ricordi, ma non c'è spazio 
per la nostalgia. Meneghin a smettere, per il momen
to, non ci pensa proprio e il suo prossimo traguardo 
sono le qualificazioni per le Olimpiadi di Seul. 

MARCO PASTONESI 

• • MILANO. Il giorno dopo 
la bruciante sconfìtta subita a 
Milano contro il Barcellona, il 
più allegro - o forse il meno 
triste - sembra proprio lui. 
Prende bonariamente in giro 
Premier, spintona Aldi, si im
pegna in una gara nei tiri da 
tre punti e quando finalmente 
fa centro esulta come se aves
se vinto la Coppa Interconti
nentale, infine accetta una sfi
da con D'Antoni nei tiri liberi 
e finge di arrabbiarsi quando il 
compagno inanella una se
quenza di dieci «ciuff» conse
cutivi. E un ragazzino un po' 
cresciuto: è alto due metri e 
quattro centimetri, ha trentot
to anni meno un giorno e oggi 
entra in campo per l'ennesi
ma volta (nei soli incontri uffi
ciali vanta, più o meno, mille
trecento presenze), Dino Me
neghin è, a buon diritto, il sim
bolo della pallacanestro italia
na e una bandiera, un esem
pio, un modello. Per le sue 
prodezze i cronisti sportivi so
no spesso ricorsi a un gergo 
bellico, con reminiscenze che 
vanno dall'antica Roma («gla
diatore») fino alla prima guer
ra mondiale («a passo di cari
ca») e che comprendono tur-
Io eli battaglia», «soggiogare» e 
«imprigionare». Spiegare il se
greto della sua miracolosa 
longevità non è semplice; cer
to non bastano semplici rego
le di vita («Non fumo, da buon 
veneto non rifiuto un bicchie
re di vino ma non esagero 
mai, otto-dieci ore dì sonno la 
notte sono l'ideale») o il'pro
gramma di allenamenti («1\jtti 
iglorni, preceduti da un quar
to d'ora di stretching, e con 

due-tre richiami per il poten
ziamento muscolare la setti
mana») per essere ancora, e 
oggi più che mai, protagonisti. 
Trentotto anni rappresentano 
comunque, se non un traguar
do, una buona occasione per 
guardarsi dietro, intorno e da
vanti, Insomma, un piccolo 
«ieri-oggi-domani». 

Meneghin, quel è «tato 11 
più bel complimento rice
vuto? 

Quello dei miei compagni di 
squadra- toro non dicono mai 
bugie. 

E la critica più feroce? 
Qualche anno fa, quando ven
ni operato di menisco. Su un 
giornale scrissero che non 
avevo più voglia di allenarmi. 
Era ingiusto e falso. 

Una partita da cancellare? 
Tante, purtroppo. Al primo 
posto metterei qualche finale 
di coppa e campionato perdu
ta. Anche la partita dell'altra 
sera contro il Barcellona vor
rei dimenticarla al più presto. 

E quanto ci mette per di
menticarla? 

Dipende. Fortunatamente og
gi gli impegni sono così nu
merosi che non c'è tempo per 
rammaricarsi. Bisogna guar
dare avanti. Così, dopo iiBar-
cellona, c'è subito la Snaidero 
di Caserta. E abbiamo dimen
ticato. Altrimenti, mi crea, 
non si riuscirebbe a sopravvi
vere. 

E una partita da Incorni
ciare? 

Per esempio la finale di Cop
pa Europa vinta nel 1970 con 

l'Ignis a Sarajevo. 
L'avversario più difficile? 

Per gli americani c'è solo l'im
barazzo della scelta. Per gli al
tri direi Cosic, l'attuale coach 
della Dietor di Bologna. 

HI compagno Ideale? 
In questo sono slato molto 
fortunato. Sia a Varese sia a 
Milano ho trovato due am
bienti ideali, con uomini a po
sto, amici prima ancora che 
compagni di squadra. 

Chi le ha Insegnato di più? 
Flaborea, 

L'allenatore più severo? 
Nikolic. 

Il quintetto Ideale? 
Difficile da dire. Facciamo so
lo di italiani, Due piccoli; 
D'Antoni e Jetlini. Certo però 
che anche Ossola... Due ali: 
Bisson e Zanatta. E io pivot, 
modestia a parte. 

l'olendo tornare Indietro. 
andrebbe a giocare negli 
Stati Uniti? 

Senz'altro. Se non altro per 
provare a vivere nel loro mon
do e per togliermi qualche 
soddisfazione personale fra i 
più grandi giocatori del mon
do. 

Alla sua età e con la tua 
esperienza, è ancora poi-
libile emozionarsi prima 
delle partite? 

Sì. sempre. Quando avevo di
ciotto anni, ero teso già tre 
giorni prima dell'incontro. 
Adesso ci penso soltanto nel 
tragitto da casa al palazzetto. 
In campo no, per carità. 

È religioso? 
Si: cattolico praticante, non 
fanatico. Vado a messa. 

Scaramantico? 
Abbastanza. Sto attento a non 
rovesciare il sale, per esem
plo. Ma nulla riguardo la palla
canestro. 

Se non fosse diventato un 
giocatore di pallacane
stro, che cosa avrebbe Rit
to? 

L'architetto. 
Lei è ricco e famoso. Ma 

sente di aver dovuto ri
nunciare a qualcosa? 

No. Nel basket ci sono molte 
meno oppressioni che, per 
esempio, nel calcio. Non ci 
sono i ritiri, la pressione della 
stampa è minima, la vita per
sonale è salva. Naturalmente 
non vado a tetto alte cinque la 
mattina, è indispensabile es
sere professionali sia in alle
namento sia in partita-

Quale primato le sta più a 
cuore? 

Gli undici scudetti, le sei cop
pe d'Europa. Insomma, quelli 
vinti con la squadra. 

Che cosa pensa della que
stione del doping nell'atle
tica leggera? 

È un fatto molto grave. Anche 
perché per colpa di quei risul
tati falsati, ci sarà meno credi
bilità e più diffidenza per i 
nuovi risultati. 

E della droga nel campio
nato professionistico ame
ricano della Nba? 

Altrettanto grave. Lì il ritmo di 
vita fra allenamenti, partite e 
trasferimenti è massacrante. 
Si fa uso di cocaina. Comun
que, chi lo fa, paga di suo, an
che in termini di rendimento. 

Meneghin, perché que
st'anno la Tracer ha alti e 
bassi? 

Nella prima parte del campio
nato facciamo sempre un po' 
di confusione, anche perché il 
campionato, per come è strut
turato, ci porta a essere in for
ma per i playoff. 

Cosa c'è di vero fra lei e la 
nazionale? 

Anzitutto il 28 gennaio sarò 
con gli altri «vecchi» (Marzo-
rati, bacchetti e Villalta) a 
Trieste per Italia-Spagna. Da 
spettatore. Si tratta di far par
lare un po' della nazionale, 
che in Italia è forse poco se
guita dalla stampa. Poi per un 
rapporto di amicizia e fiducia 
che ho sempre avuto con Vin
ci, presidente della Federazio
ne. 

E come giocatore? 
Ho sempre detto che i titolari 

sono Magnifico, Costa, Carerà 
e gli altri. Ma se al momento 
delle qualificazioni ci saranno 
problemi, io sono disponibile. 
Altrimenti me ne sto tranquil
lo a casa. 

Gamba che cosa le ha det
to? 

Ha detto di pensarci su, co
munque. Potrebbe essere la 
mìa quinta Olimpiade. 

Un traguardo? 
Sì. Per andare avanti, bisogna 
porsi dei traguardi. Il primo è 
questo campionato. Il secon
do è essere in forma al mo
mento delle qualificazioni per 
le Olimpiadi-

Quanto giocherà ancora? 
II contratto con la Tracer sca
de alla fine di questa stagione. 
Poi vediamo come staro fisi
camente e la società mi dirà i 
suoi programmi. Decideremo 
insieme. 

Meneghin, Il suo rapporto 
con gii arbitri? 

Un rapporto di lavoro, quindi 
con alcuni momenti piacevoli 
e altri meno. 

Qualcuno dice che lei II In
timidisce— 

A giudicare dai tecnici e dalle 
squalifiche, direi proprio di 
no. 

Altri sostengono che fi
schiano contro di lei pro
prio per mettersi In mo
stra... 

Non ci credo. In fondo sono 
convinto che un arbitro fa car
riera solo arbitrando bene. 

E l'austriaco Polger, che 
ha arbitrato la vostra par
tita contro 11 Barcellona, 
ha arbitrato bene? 

No. 
Che cosa gli diceva? 

Gli dicevo, in inglese, di stare 
più attento. 

In quel momento passa Al
di, malalingua toscanaccìa, e 
ridendo confida: «Non è vero. 
Gli diceva "stronzo", e in per
fetto italiano*. 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raiuno. 8.30 Bob a 2, da Cervinia, coppa del mondo; 14.20, 
15.20, 16.20 Notizie sportive; 18.25 90' minuto; 22.05 La 
domenica sportiva; 0.10 Pattinaggio artistico, da Praga, 
campionati europei. 

Raldue. 10.25 Sci, da Bad Kleinkircheim, slalom speciale ma
schile !• manche; 13.20 Tg2 Lo sport; 15.40 Tg2 Studio & 
Stadio: Sci, da Asiago, sintesi della gara di salto 70 metri; 
Sci, da Lengries, slalom speciale femminile; Automobilismo, 
1* prova del rally di Montecarlo; 18.50 Calcio, un tempo di 
una partita di serie A; 20 Domenica sprint. 

Raltre. 12.55 Sci, da Kleinkircheim, slalom speciale maschile 2" 
manche; 14 Va' pensiero; 19 Domenica gol; 19.40 Sport 
regione; 20 Calcio serie B; 22.50 Rai Regione: Calcio, una 
partita del campionato. 

Italia 1.13 Grand Prix. 
Odeon. 13 Odeon Sport Special. 
Tmc 10.20 Sci, da Bad Kleinkircheim, slalom speciale maschile 

1* manche; 12,15 Tmc sport: Pallavolo, sintesi di una gara 
del campionato italiano; Sci, da Bad Kleinkircheim, slalom 
speciale maschile 2" manche; 14 Pugilato, incontro intema
zionale commentato da Oliva; 14.30 Pattinaggio artistico, da 
Praga, Gran Gala finale dei campionati europei; 17,30 Ru* 
gby, da Dublino, Irlanda-Scozia per il torneo delle 5 nazioni; 
19,30 Tmc sport. 

Radloono. 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18.20 Tutto-
basket, 

Radlodue. 12 Gr2 Anteprima sport; 14.30 Domenica sport CI* 
parte); 15.25 Stereosport (1* parte); 16.30 Domenica sport 
(2* parte); 17.15 Stereosport (2* parte). 

BREVISSIME 

Europei pattinaggio. Quirao titola europea, a Praga, per i so
vietici Bestemianova e Bukin nella prova di danzo. Settimi gli 
azzurri Trovati e Pellizzola. L'individuale è stato vinto dal 
sovietico Fadeev. 

Coppa del mondo di bob. A Breutl-Cervinia, in Val d'Aosta, 
1 equipaggio tedesco est Volker-Querner ha messo un'ipote
ca sulla vittoria tinaie: è in testa dopo 2 manche. 

Campionati Italiani di scherma. La squadra A del «Manglarol-
ti» di Milano (Amendolara, Boni, Fregata, Rotti) ha vinto 11 
titolo italiano di spada femminile battendo 5 a 3 in finale 11 
Modena. Giovanni Scalzo ha vinto l'individuate dì sciabola 
battendo Massimo Cavaliere 10 a 7. 

Dakar, Orioli aempre leader. Eddy Orioli (Honda) e Ari Vata-
nen (Peugeot 405) hanno conservato il comando nelle ri
spettive categorie alla Parigi-Dakar dopo la 16" tappa Lemje-
bir-Tìmbouctou. Picco ha perduto 24 minuti. 

Uverpoot Irraggiungibile. Il Lìverpool continua a vìncere e 
guida la classifica con 15 punti di vantaggio sul Nottingham 
Foresi. Su 23 partite ne ha vìnte 18 e pareggiate 5, segnando 
59 gol. Ieri ha battuto l'Arsenal 2-0. 

Verona-Roma, atti vandalici. Alla vigìlia di Verona-Roma sco
nosciuti hanno squarciato le gomme di cinque auto targate 
Roma, parcheggiate davanti all'albergo che ospitava la no
ma. Erano state noleggiale da clienti stranieri. 

Il «niellai Bewanov In Inghilterra? Il quoiidiano londinese 
•Today» ha annunciato ieri che la Dìnamo di Kiev starebbe 
per cedere all'Oxford United il calciatore Vladimir Bessa-
nov, difensore anche della nazionale dell'Urss. 

Eliminato Zlvollnovlc. Unica sorpresa ieri agli Open dì tennis 
in Australia l'eliminazione dello jugoslavo Slobodan Svoli-
novic, testa di serie n. 8. 

Pallavolo, ancora Panini. Questi i risultali della 3" di ritorno di 
serie A/1: Opel-Clomo 3-1 : Euroslyle-Kutiba 2-3; Panini-Bur
ro Virgilio 3-1: Oonzaga-Camst 13; Maxicono-Ciesse 3-0. 
Oggi Bistetani-Pozzillo. 
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